
SETTIMANA INTERNAZIONALE ISIS E. STEIN – GAVIRATE 

PROGETTO ERASMUS+ “MANAGEMENT GAME FOR FUTURE EUROPEAN MANAGERS” 

Nella settimana dal 4 al 9 febbraio l’ISIS E. STEIN di Gavirate ospiterà quattro gruppi scolastici di diversi 

paesi europei, nell’ambito di un progetto Erasmus+ KA2. 

I gruppi comprenderanno studenti e docenti provenienti da Spagna, Islanda, Olanda e Finlandia, per un 

totale di 14 studenti e 8 docenti.  

Il progetto prevede lo svolgimento di una Impresa Formativa Simulata, cioè la costituzione e la gestione di 

una impresa simile in tutto e per tutto ad una vera società, senza però reali sacmbi monetari, ma analizzata 

e progettata in tutti i suoi aspetti, dal piano finanziario alla realizzazione di un prodotto informatico, fino 

alla pubblicità e commercializzazione dello stesso. Nella settimana presso lo Stein sono previsti non solo 

lavori di gruppo e confronti fra gli studenti, ma anche visite ad aziende del territorio, incontri con esperti di 

Marketing e visite turistiche a Milano e Torino. 

Il progetto triennale non si esaurirà con l’incontro a Gavirate, ma prosguirà nei prossimi anni con analoghi 

meeting negli altri quattro paesi europei, a cui parteciperanno 16 studenti dello Stein, frequentanti diversi 

indirizzi della scuola, del secondo, terzo e quarto anno. 

Le attività verranno seguite e coordinate dai proff. Elisabetta Berra e Roberto Fontana, responsbili dei 

progetti internazionali dell’istituto, che sono stati anche gli estensori del progetto. 

Il progetto è finanziato direttamente dall’Unione Europea, che coprirà la gran parte delle relative spese 

nonché grazie al contributo delle famiglie degli studenti selezionati, che ospiteranno i partners stranieri. Si 

pone l’accento sull’importanza dell’approvazione del progetto Erasmus+, traguardo che negli ultimi anni è 

divenuto sempre più difficile e impegnativo, tanto che solo i progetti che hanno realizzato i punteggi più alti 

sono stati autorizzati dall’agenzia Erasmus. 

L’ISIS STEIN conferma così l’impegno e la vocazione nell’internazionalizzazione del percorso scolastico dei 

propri studenti. 


